


Assegno Unico Universale (AUU)
Sostegno economico alle famiglie attribuito per ogni figlio a carico fino al 
compimento dei 21 anni (al ricorrere di determinate condizioni) e senza 
limiti di età per i figli disabili.  Il   SITO  INPS  DEDICATO CON VIDEO 
TUTORIAL si trova al link  : https://assegnounicoitalia.it/

Nuova Irpef
Revisione della tassazione delle persone fisiche: le aliquote Irpef sono 
ridotte da 5 a 4, sono previsti nuovi scaglioni,  la detrazione spettante per 
tipologia di reddito è rimodulata.

NOVITÀ 2022

https://assegnounicoitalia.it/


• Sono abrogati:

• premio alla nascita o all’adozione (bonus 
mamma domani) (*)

• assegno ai nuclei familiari con almeno 
tre figli minori

• assegni familiari ai nuclei familiari con 
figli e orfani

• assegno di natalità (cd. Bonus bebè) (*)

• detrazioni fiscali per figli fino a 21 anni

• È introdotto:

• L’assegno unico universale, un’unica 
misura a sostegno delle famiglie con figli. 
L’importo spettante è erogato dall’Inps 
sul conto corrente dei beneficiari o 
mediante bonifico domiciliato.

• (Rimangono in vigore la maternità 
comunale di 1.700 euro e il Bonus nido)

AUU – DAL 1° MARZO 2022

(*) Dal 1° gennaio 2022



AUU – A CHI SPETTA

L’assegno unico e universale spetta ai nuclei familiari, indipendentemente dalla condizione
lavorativa per nuclei ISEE ( solo residenti in Italia, per nucleo non residente sono in corso
approfondimenti):

• per ogni figlio minorenne a carico e, per i nuovi nati, con decorrenza dal settimo mese di
gravidanza;

• per ciascun figlio maggiorenne a carico, fino al compimento dei 21 anni, se:

o frequenta un corso di formazione scolastica o professionale o un corso di laurea

o svolge un tirocinio o un’attività lavorativa e possiede un reddito complessivo inferiore a
8.000 euro annui

o è registrato come disoccupato e in cerca di un lavoro presso i servizi pubblici per l’impiego

o svolge il servizio civile universale

• per ogni figlio con disabilità a carico, senza limiti di età.



AUU – A CHI SPETTA

BENEFICIARI CONDIZIONI

L’assegno unico e universale per i figli a carico
riguarda tutte le categorie di lavoratori
dipendenti (sia pubblici che privati), lavoratori
autonomi, pensionati, disoccupati, inoccupati ecc.

Chi richiede l’assegno unico al momento della
presentazione della domanda e per tutta la durata
del beneficio, deve essere:

• Cittadino italiano o di uno Stato UE o suo 
familiare titolare di carta di soggiorno, cittadini 
extracomunitari in possesso di specifici 
permessi di soggiorno

• residente e domiciliato in Italia (e esserlo stato 
per almeno due anni)

• soggetto al pagamento dell’imposta sul reddito 
in Italia



AUU – QUANTO SPETTA

L’importo dell’assegno è determinato in base all’ISEE, tiene conto
dell’età dei figli a carico e di numerosi altri elementi.

• 175 euro per figli minori, con un Isee 2022 fino a 15.000 euro.
Questo importo decresce al crescere dell'Isee, fino a
stabilizzarsi a 50 euro mensili a figlio per Isee pari o superiori a
40.000 euro (o Isee non presentato).

• 85 euro per figli maggiorenni fino ai 21 anni di età, con un Isee
2022 fino a 15.000 euro e con riduzione graduale con un Isee
superiore, fino a 25 euro per Isee pari o superiori a 40.000
euro (o Isee non presentato)

Le tabelle di riferimento ISEE sono allegate al D. L.vo 230/2021

Massimo 175 euro
Minimo     50 euro



AUU – QUANTO SPETTA

Sono previste maggiorazioni per: 

1) ogni figlio successivo al secondo 

2) famiglie numerose (quattro o più figli)

3) figli con disabilità

4) mamme di età inferiore ai 21 anni

5) nuclei che avevano percepito l’ANF nell’anno precedente 
con un ISEE non superiore a 25.000 euro (fino al 2024 a 
compensazione)

6) nuclei familiari con due percettori di reddito da lavoro 
(sono equiparati i pensionati) e ISEE fino a 40.000 euro

Maggiorazioni 



Importi mensili – Alcuni esempi

ISEE
Per ogni figlio 
minore (fino a 2)

Per ogni figlio 
da 18 a 20 anni

Figlio minore 
dopo il secondo

2 genitori  
lavoratori

4 o più figli madre under 21

Fino a
15 mila

175 85 85 30 100 20

Da 20 mila a 
20.100 euro

149,5 72,8 70,6 23,9 100 20

Da 35 mila a 
35.100 euro

74,5 36,8 25,9 5,9 100 20

Oltre 40 
mila euro

50 25 15 0 100 20

MAGGIORAZIONI



Figli disabili

Per i figli con disabilità sono previste maggiorazioni. L’importo dell’AUU spettante tiene conto dell’età dei figlio, del grado 
di disabilità  e di altri elementi 

Età del figlio Grado di disabilità Maggiorazione mensile Definizione

< 18
Non autosufficienti 105 euro (fisse)

La definizione della disabilità 
grave, media e di non 
autosufficienza è contenuta 
nell’allegato 3 al DPCM n. 
159 del 2013 (DPCM ISEE)

Disabilità grave 95 euro (fisse)

Disabilità media 85 euro (fisse)

≥ 18
< 21

Disabilità di grado almeno 
media

80 euro (fisse)

≥ 21
Fiscalmente 

a carico

Disabilità di grado almeno 
media

Non spettano maggiorazioni. Compete
l’AUU nella misura compresa tra 85 euro
mensili (con ISEE pari o inferiore a 15.000
euro) e 25 euro mensili (con ISEE pari o
superiori a 40.000 euro).

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/1/24/14G00009/sg


Figli disabili 

ISEE
Figlio minore

non autosufficiente

Figlio minore
disabile

grave

Figlio minore 
disabile medio 

Figlio disabile 
età >18 <21

Figlio disabile a 
carico età > 21 

Fino a 15 mila euro
280

(175 + 105)
270

(175 + 95)
260

(175 + 85)
165

(85 + 80)
85

Da 20 mila a 20.100 euro
254,5

(149,5 + 105)
244,5          

(149,5 + 95)
234,50

(149,5 + 85)
152,80

(72,80+ 80)
72,8

Da 35 mila a 35.100 euro
179,5

(74,5 + 105)
169,5

(74,5 + 95)
159,5

(74,5 + 85)
116,8

(36,8+ 80)
36,8

Oltre 40 mila euro (o senza ISEE)
155

(50 + 105)
145

(50 + 95)
135

(50 + 85)
105

(25 + 80)
25

A QUESTI IMPORTI SI AGGIUNGONO LE EVENTUALI ULTERIORI MAGGIORAZIONI (MAMMA UNDER 21,

FIGLIO MINORE DOPO IL SECONDO, ECC.)



SIMULATORE 

SIM



SIMULATORE 



SIMULATORE 



COME OTTENERE L’ASSEGNO UNICO

Per ricevere l’assegno è necessario presentare domanda utilizzando uno dei seguenti canali:
• accedendo al servizio “assegno unico e universale per i figli a carico” nell’area riservata

del sito web www.inps.it
• contattando il numero verde 803.164 (gratuito da rete fissa) o il numero 06 164.164 (da

rete mobile, con la tariffa applicata dal gestore telefonico);
• tramite enti di patronato, il servizio è gratuito
La richiesta deve essere presentata da uno dei due genitori esercenti la responsabilità
genitoriale, a prescindere dalla convivenza con il figlio o mediante tutore del figlio ovvero del
genitore, nell’interesse esclusivo del tutelato. Al compimento della maggiore età, i figli
possono presentare la domanda in sostituzione di quella eventualmente già presentata dai
genitori e chiedere la corresponsione diretta della quota di assegno loro spettante.

Attenzione: per beneficiare dell’AUU in misura superiore al minimo è necessario essere 

in possesso di un ISEE in corso di validità. 

L’ISEE non deve essere allegato alla domanda. 

La verifica sulla presenza dell’indicatore viene fatta da INPS in automatico.



COME OTTENERE L’ASSEGNO UNICO

I nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza non devono
presentare domanda.

L’assegno unico e universale è corrisposto d’ufficio dall’INPS.

L’importo spettante sarà accreditato sulla carta Rdc con le stesse
modalità di erogazione del RdC.

REDDITO DI CITTADINANZA



QUANDO PRESENTARE LA DOMANDA

DAL 1° GENNAIO 2022 È 
POSSIBILE PRESENTARE 

DOMANDA ALL’INPS

L’ASSEGNO UNICO È 
VERSATO PER UN ANNO A 
PARTIRE DA MARZO 2022 

FINO A FEBBRAIO 2023

SE SI PRESENTA LA 
DOMANDA ENTRO GIUGNO 

L’ASSEGNO È RICONOSCIUTO 
DA MARZO (*) 

(*) PER LE DOMANDE PRESENTATE DOPO IL 30 GIUGNO L’ASSEGNO SPETTA DAL MESE SUCCESSIVO 
ALLA DOMANDA



COME PRESENTARE DOMANDA DAL SITO



COME PRESENTARE DOMANDA DAL SITO



COME PRESENTARE DOMANDA DAL SITO



COME PRESENTARE DOMANDA DAL SITO



COME PRESENTARE DOMANDA DAL SITO



COME PRESENTARE DOMANDA DAL SITO



COME PRESENTARE DOMANDA DAL SITO



COME PRESENTARE DOMANDA DAL SITO

Se l’affido è condiviso  il pagamento può essere richiesto al 100% dal richiedente,  in accordo con l’altro 

genitore, oppure al 50% per ognuno. Il  secondo genitore può completare la domanda se il primo genitore 

non ha inserito la  modalità di pagamento o modificare la scelta anche successivamente



COME PRESENTARE DOMANDA DAL SITO

Nella pagina successiva è possibile indicare le maggiorazioni spettanti. Cliccare quindi su avanti

oppure aggiungere un altro figlio

Sono necessarie entrambe



COME PRESENTARE DOMANDA DAL SITO

Se la domanda viene presentata dal figlio maggiorenne la procedura è simile. Deve dichiarare l’attività svolta, 

di convivere o meno con i genitori e inserire il codice fiscale di entrambi o dell’unico genitore.



COME PRESENTARE DOMANDA DAL SITO

Se la domanda viene presentata dal tutore del genitore occorre inserire i codici fiscali del genitore tutelato e 

del figlio dichiarando che il figlio è a carico del genitore tutelato.



COME PRESENTARE DOMANDA DAL SITO

Il conto deve essere intestato o cointestato a colui a cui viene pagato l’assegno unico



COME PRESENTARE DOMANDA DAL SITO



COME PRESENTARE DOMANDA DAL SITO



COME PRESENTARE DOMANDA DAL SITO



FAQ

L’Assegno unico concorre alla formazione del reddito imponibile ai fini IRPEF ?
No, l’importo dell’Assegno unico non concorre alla formazione del reddito ai 
fini IRPEF, in quanto esente. Sarà considerato  invece nel calcolo dell’ISEE 

Posso richiedere l’Assegno unico se sono in stato di gravidanza?
Per i nuovi nati l’Assegno unico decorre dal settimo mese di gravidanza. La 
domanda va presentata dopo la nascita, dopo che è stato attribuito al minore il 
codice fiscale. Con la prima mensilità di Assegno saranno pagati gli arretrati a 
partire dal settimo mese di gravidanza. L’Assegno unico non è comunque 
compatibile con il Premio alla nascita.

Chi ha presentato domanda per l’Assegno temporaneo deve ripresentarla per Assegno 
unico?
La domanda deve essere presentata nuovamente anche da chi percepiva l’Assegno 
temporaneo, a eccezione di chi percepisce il Reddito di Cittadinanza che lo riceverà in 
automatico.



FAQ

Una ragazza madre che convive deve inserire i dati del compagno, anche se non è il 
padre?

No, se non è il genitore del figlio per cui si fa richiesta di Assegno unico.

In caso di domanda presentata con errori, è possibile cancellarla o modificarla?

Se ci si accorge di aver commesso un errore nella compilazione della domanda, è possibile 
cliccare su “Rinuncia”, facendo attenzione a scegliere come motivazione “errore di 
compilazione” e non “rinuncia alla prestazione”. In questo modo è possibile poi inserire una 
nuova domanda corretta.

Inserendo l’ISEE successivamente, quando percepirò la quota di Assegno unico aggiuntiva 
rispetto alla quota minima dovuta senza ISEE ?

Il conguaglio degli importi dovuti in base all’ ISEE rispetto alla quota minima a decorrere da 
marzo 2022 avverrà a luglio per gli ISEE presentati entro giugno.



TUTTE LE FAQ

SITO INPS 
https://www.inps.it/

Alla voce «FAQ – ASSEGNO UNICO»

https://www.inps.it/
https://www.inps.it/prestazioni-e-servizi/faq-domande-frequenti/assegno-unico-e-universale


QUALE ISEE PER L’ASSEGNO UNICO?

• se nel nucleo anagrafico ISEE di riferimento  ci sono  figli minorenni conviventi (anche se la 
domanda di AU è presentata dall’altro genitore non convivente) 

ISEE  
MINORENNI 

• se nel nucleo anagrafico  ci sono solo figli maggiorenni  conviventi  a carico o, se non 
conviventi, sono attratti ad esso a fini ISEE. Quindi se:

• Hanno reddito inferiore a 4.000 euro e un età inferiore a 24 anni 

• Hanno reddito inferiore a 2.840,51 euro e un’età inferiore ai 26 anni

• I figli  dai 26 anni in su non conviventi non possono essere attratti e non fanno parte del 
nucleo ISEE dei genitori,  anche  se senza reddito.

ISEE  
ORDINARIO 

I figli  dai 26 anni in su non conviventi non possono essere attratti e non fanno parte del 
nucleo ISEE dei genitori, anche se senza reddito.



QUALE ISEE PER L’ASSEGNO UNICO?

ISEE  MINORENNI  - Nucleo ISEE  - I figli minorenni devono essere inclusi nel nucleo del genitore con cui  
convivono, salvo il minore  in affido temporaneo. 

• Se i genitori ( o l’unico genitore)  sono tutti  nel nucleo dell’ISEE dichiarato,  allora l’indicatore  dell’ISEE  
minorenni sarà uguale all’indicatore  dell’ISEE ordinario.

• Se i genitori  sono  separati o divorziati  legalmente e non conviventi   L’ISEE   minorenni  comprenderà 
solo il genitore convivente  (nel caso di divorziati deve essere compilato il quadro D del modulo MB2 
ISEE,  spuntando la prima casella)  e sarà uguale all’ISEE ordinario.

• Se l’altro  genitore non è convivente  e non è coniugato ( né lo è mai stato) con il genitore convivente  con 
il figlio e risiede in Italia  occorre  compilare il quadro D del modulo   MB2  per verificare la condizione del 
genitore non convivente,   al fine  di   comprendere se è da escludere , se  è  da considerare una 
componente aggiuntiva o se invece è una componente attratta  del nucleo ISEE dove sono presenti i figli.



ISEE - il quadro  D modulo MB2                    
Verifica genitore non coniugato e  convivente



ISEE -Il quadro  D modulo MB2 
Verifica genitore non convivente - Attestazione ISEE minorenni



ISEE - Attestazioni con omissioni o difformità

Se  l’attestazione ISEE presenta omissioni  o difformità  la prestazione 
sarà liquidata ma, entro la fine dell’anno l’utente è tenuto a 

regolarizzarla, presentando nuova ISEE o documentazione che ne 
attesti la regolarità.



IRPEF 2022

Modifica di aliquote e scaglioni 

Rimodulazione detrazioni per tipo di reddito

Revisione del Bonus Irpef

1

2

3



ALIQUOTE A CONFRONTO

ALIQUOTE E SCAGLIONI DI REDDITO

2021 2022

Fino a € 15.000 23% Fino a € 15.000 23%

Da € 15.001 a € 28.000 27% Da € 15.001 a € 28.000 25%

Da € 28.001 a € 55.000 38% Da € 28.001 a € 50.000 35%

Da € 55.001 a € 75.000 41% Da € 50.001 43%

Da € 75.001 43%

L’Irpef è un’imposta progressiva a scaglioni. L’aliquota superiore si applica non su tutto il reddito ma solo su 
quello aggiuntivo.



Un esempio di calcolo

Un contribuente (dipendente, pensionato, lavoratore
autonomo, ecc.) ha un reddito di 40.000 euro lorde. Con le
aliquote 2022 il reddito è tassato con le seguenti modalità:

• 23% fino a 15.000 euro (1° scaglione)

• L’importo tra i 15.001 e i 28.000, corrispondente a
13.000 euro, è tassato al 25% (2° scaglione)

• Gli ultimi 12.000 euro (dai 28.001 ai 40.000) sono
tassati al 35%.

IN TOTALE L’IRPEF LORDA AMMONTA A 10.900 EURO



ALIQUOTE A CONFRONTO

Fonte: Fondazione studi Consulenti del lavoro



Cosa cambia?

REDDITO IMPONIBILE IRPEF LORDA 2021 IRPEF LORDA 2022 RISPARMIO

15.000 3.450 3.450 0

25.000 6.150 5.950 200

30.000 7.720 7.400 320

40.000 11.520 10.900 620

50.000 15.320 14.400 920

55.00 17.220 16.550 670

60.000 19.270 18.700 570

70.000 21.320 20.850 470

75.000 25.420 25.150 270

≠



IMPOSTA NETTA

Dall’imposta lorda, si sottraggono le detrazioni spettanti:

• per tipologia d’attività lavorativa

• per familiari a carico

• per oneri sostenuti (spese) 

per calcolare l’imposta netta



DETRAZIONI PER TIPO DI REDDITO

Le detrazioni sono stabilite 
per scaglioni di reddito 

Sono detrazioni teoriche

Sono inversamente 
proporzionali al reddito: 

maggiore è il reddito minore 
è lo sconto d’imposta.

Salvo alcune eccezioni.



DETRAZIONI A CONFRONTO

DETRAZIONI TEORICHE LAVORO DIPENDENTE

2021 2022

REDDITO DETRAZIONE REDDITO DETRAZIONE

Fino a
€ 8.000

€ 1.880 
(La detrazione effettivamente spettante 
non può essere inferiore a € 690 o se il 
rapporto è a tempo determinato a € 1.380)

Fino a
€ 15.000

€ 1.880 
(La detrazione effettivamente spettante 
non può essere inferiore a € 690 o se il 
rapporto è a tempo determinato a € 1.380)

da € 8.001 a 
€ 28.000

€ 978 + 902 x [(28.000 – reddito
complessivo)/20.000)]

da € 15.001 a 
€ 28.000

€ 1.910 + 1.190 x [(28.000 – reddito
complessivo)/28.000 - 15.000)]

da € 28.001 a  
€ 55.000

€ 978 x [(55.000 – reddito 
complessivo)/27.000]

da € 28.001 a  
€ 50.000

€ 1.910  x [(50.000 – reddito
complessivo)/50.000 - 28.000)]

da € 25.001 a  
€ 35.000

La detrazione spettante è aumentata di
€ 65



TRATTAMENTO INTEGRATIVO

Fino al 

30 giugno 2020

Dal 

1° luglio 2020  

Dal 

1° gennaio 2022 

Bonus 80 euro
Reddito complessivo ≤  
24.600 euro. L’importo si
riduceva fino ad annullarsi 
al raggiungimento di un 
R.C. di 26.600 euro

Trattamento integrativo 
100 euro

Reddito complessivo ≤  
28.000 euro. 
Da 28.001 a 40.000 euro 
ulteriore detrazione il cui 
importo diminuisce 
all’aumentare del reddito 

Trattamento integrativo 
100 euro

Reddito complessivo ≤  
15.000 euro. 

Clausola di salvaguardia

Per i redditi compresi tra
15.001 e 28.000 euro



Clausola di salvaguardia

Il trattamento integrativo è riconosciuto
anche se il reddito complessivo è
superiore a € 15.000 ma non a € 28.000
se la somma di alcune detrazioni è
superiore all’imposta lorda. Il bonus
spetta per un importo non superiore a €
1.200, determinato in misura pari alla
differenza tra la somma di queste
detrazioni e l’imposta lorda.

• lavoro dipendente e assimilati

• carichi di famiglia

• interessi su mutui agrari e immobiliari per l’acquisto o
costruzione della prima casa contratti fino al 31 dicembre
2021

• spese sanitarie superiori a 15.493,71 euro sostenute fino
al 31 dicembre 2021 e rateizzate

• spese relative a interventi di recupero del patrimonio
edilizio e riqualificazione energetica degli edifici
sostenute fino al 31 dicembre 2021 e rateizzate

• previste da altre disposizioni normative (ad esempio,
bonus facciate, bonus mobili, bonus verde) relative a
spese sostenute fino al 31 dicembre 2021 e rateizzate

Quando è riconosciuto

Quali detrazioni



Clausola di salvaguardia – Un esempio

Imposta Lorda 4.700

Detrazione lavoro dipendente 2.642

Detrazione coniuge a carico 690

Detrazione 2 figli di età > 21 1.554

Detrazione per oneri 820

Totale detrazioni 5.706

Imposta netta 
(non può essere negativa)

(-1.006) 

0

Spetta il trattamento 
integrativo di importo pari 

a 1.006 euro 
(detrazioni non fruite)

Un lavoratore dipendente ha un reddito imponibile lordo di 20.000 euro 



ADEMPIMENTI CHI COSA

DATORE DI LAVORO
SOSTITUTO D’IMPOSTA

Riconosce il trattamento integrativo (sulla base delle 
informazioni in suo possesso) in via automatica, senza 
attendere una richiesta esplicita da parte dei lavoratori 

DIPENDENTE

Se ritiene di non aver diritto al trattamento integrativo 
(ad esempio, perché possiede altri redditi che 
concorrono al formare il  reddito complessivo) può 
richiedere al sostituto di non erogarlo

DIPENDENTE SENZA
SOSTITUTO D’IMPOSTA

I contribuenti aventi diritto al trattamento integrativo, le 
cui remunerazioni sono erogate da un soggetto che non 
è sostituto d’imposta, possono richiedere il beneficio 
nella dichiarazione dei redditi 

Trattamento integrativo



Cosa cambia?

ANNO IMPONIBILE IMP. LORDA DETRAZIONE TRATT. INTEGR. IMP. NETTA RISPARMIO

2021
8.000

1.840 1.880 NO 0
0

2022 1.840 1.880 NO 0

2021
10.000

2.300 1.790 510
90

2022 2.300 1.880 420

2021
15.000

3.450 1.564 686
316

2022 3.450 1.880 370

2021
20.000

4.800 1.339 2.261
203

2022 4.700 2.642 NO 2.058

2021
28.000

6.960 978 4.782
57

2022 6.700 1.975 NO 4.725

1.200  

1.200

1.200

1.200

1.200

1.200  



Cosa cambia?

ANNO IMPONIBILE IMP. LORDA DETRAZIONE ULTERIORE DETR. IMP. NETTA RISPARMIO

2021
35.000

9.620 724 7.936
153

2022 9.150 1.367 NO 7.783

2021
40.000

11.520 543 NO 10.977
945

2022 10.900 868 NO 10.032

2021
50.000

15.320 181 NO 15.139
739

2022 14.400 0 NO 14.400

2021
60.000

16.550 0 NO 16.550
570

2022 18.700 0 NO 18.700

2021
75.000

25.420 0 NO 25.420
270

2022 25.150 0 NO 25.150

960  



AGOLAZIONI CONTRIBUTIVE

I lavoratori dipendenti, con retribuzione imponibile 
previdenziale fino a circa 35mila euro all’anno (2.692 
euro lordi al mese) beneficiano, per il solo anno 2022, 
di uno sconto dei contributi previdenziali di 0,8 punti 
percentuali.

Quindi, un lavoratore con aliquota contributiva del 
9,19 % pagherà l’8,39 % (nell’esempio 219,40 euro)

L’esonero contributivo non determina effetti negativi sul piano pensionistico del lavoratore



DETRAZIONI FAMILIARI A CARICO

• Con l’introduzione dell’assegno 
unico e universale sono abrogate: 

• Le detrazioni per figli fino a 21 anni

• la maggiorazione per i figli a carico 
con meno di 3 anni di età

• la maggior detrazione in caso 
di almeno 4 figli a carico

• Rimangono invariati:

• Il limite di reddito per poter essere 
considerati familiari fiscalmente a 
carico

• le detrazioni per figli di età pari o 
superiore a 21 anni

• le  detrazioni per il coniuge e per gli  
“altri familiari a carico”



DETRAZIONI FIGLI A CARICO - DECORRENZA

Le detrazioni per familiari a carico sono rapportate al
mese e competono dal mese in cui si sono verificate fino a
quello in cui sono cessate le condizioni richieste.

La detrazione per figli a carico spetta dal mese del
compimento dei 21 anni di età del figlio



FAMILIARI A CARICO - LIMITI DI REDDITO

Detrazioni 
familiari a carico

Figli

ETÀ > 24 anni 
Reddito ≤ 2.841 

ETÀ  ≤ 24 anni 
Reddito ≤ 4.000 

Coniuge e           
altri familiari

Reddito ≤ 2.841 



FIGLI A CARICO – LIMITI DI REDDITO

Si può considerare il maggior limite di reddito di 4.000 
euro anche se il requisito d’età (24 anni) è soddisfatto solo 
per parte del periodo d’imposta. 

Quindi può essere considerato fiscalmente a carico il figlio 
che nel 2022 compie:

• 24 anni se ha un reddito complessivo ≤ 4.000 euro

• 25 anni se ha un reddito complessivo ≤ 2.841 euro



ADEMPIMENTI TIPOLOGIA COSA SPETTA – QUALE DOMANDA

• FIGLI MINORENNI A CARICO

• FIGLI MAGGIORENNI A CARICO FINO AL 
21° ANNO D’ETÀ (STUDENTI, LAVORATORI 
A BASSO REDDITO O IN CERCA DI LAVORO)

• FIGLI DISABILI A CARICO SENZA LIMITI 
D’ETÀ 

ASSEGNO UNICO
(Domanda all’INPS)

• FIGLI DI ETÀ PARI O SUPERIORE A 21 ANNI 
A CARICO 

DETRAZIONE
(Domanda al datore di lavoro o NoiPA per i 
figli che compiranno 21 anni dal mese di 
aprile 2022)

Figli a carico



I DUBBI CHIARITI

DL SOSTEGNI TER (GU Serie Generale n. 21 del 27-01-2022)

I genitori anche nel 2022 possono continuare a detrarre le spese
(mediche, scolastiche, trasporto pubblico, ecc.) sostenute per figli
fino a 21 anni, anche se non spettano più le detrazioni per figlio a
carico

I figli di età compresa tra i 18 e 21 anni che non studiano, non
lavorano, né lo cercano, non possono fiscalmente essere considerati
“altri familiari a carico”



I DUBBI CHIARITI

CIRCOLARE 4/E DEL 18 FEBBRAIO 2022

Ai fini del calcolo delle detrazioni per lavoro dipendente, non vanno
computati i giorni di assenza ingiustificata quindi non devono essere
conteggiati i giorni di assenza per violazione dell’obbligo di possesso della
certificazione verde COVID-19

Per i figli di età inferiore ai 21 anni, anche se non fiscalmente a carico,
continuano ad applicarsi le disposizioni in tema di welfare aziendale

Per i figli disabili di età pari o superiore a 21 anni le detrazioni sono cumulabili
con l’assegno unico eventualmente percepito

Al primo figlio di età pari o superiore a 21 anni, può essere riconosciuta la
detrazione prevista per il coniuge se sussistono le condizioni normativamente
richieste e se più conveniente delle detrazioni previste per i figli a carico


